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MENTA (Mentha piperita)


Famiglia: Labiateae


Droga: Foglie ed infiorescenze


Costituenti principali:
0,5 – 4% Olio essenziale: mentolo ed esteri del mentolo, 6 – 12% 
Tannini: sostanze amare, Flavonoidi, Triterpeni


Attività principali:
Carminativa, colagoga, antibatterica


Impiego terapeutico:
dispepsia, gas intestinal,i cefalee ed emicranie, spasmi e coliche dell´apparato digerente


Attività farmacologica: 
La menta è da sempre usata come rimedio dei disturbi dell’apparato gastrointestinale per le sue proprietà stomachiche, coleretiche, antispasmodiche e carminative. A ciò si aggiunge un’azione di stimolo generale a carico del SNC che ne determina un’azione corroborante. La menta deve le sue attività farmacologiche principalmente all’olio essenziale, ma anche alla sinergia del fitocomplesso. Si dimostra utile negli stati spasmodici a carico dello stomaco e dell’intestino. Grazie al contenuto in mentolo risulta esercitare un’azione stimolante sull’appetito e, aumentando la secrezione ed il flusso biliare, è antifermentativa e antispasmodica. 


Aspetti botanici:
Pianta erbacea con fusto quadrangolare, alto da 40 a 80 cm; le infiorescenze sono rosate o violacee, disposte in spighe terminali. Cresce nei terreni freschi e ombrosi di tutta l´Europa e del Sudamerica; si coltiva, per l´essenza, specialmente in Inghilterra.


Forme farmaceutiche e posologia:
Polvere: 0,25 – 0,5 g / 1 – 2 volte al dì
E.S.: 100 - 250 mg / 2 – 4 volte al dì
T.M.: 40 gtt / 3 volte al dì


